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Clinica Mangiagalli di Milano All'improvviso arriva il ministro 
Assedio di seguaci di Formigoni e annuncia altre ispezioni 
mentre si conferma la sospensione in sei Usi del Centro-Sud 
dei medici Aletti e Frigerio La protesta dei consiglieri 

Blitz di Donat Cattiti 
«Messo controllo io» 
Sotto 
inchiesta 
il medico 
di Fiesole 

SILVIA FIONDI . 

W* FIRENZE 11 tcabo* Fiesole 
arriva In tribunale Dopo ld 
denuncia da parti; dell onore-

'•ville Carlo Cosini per presunte 
Irregolarltà'di un attorto1 tera­
peutico d||a sedicesima setti-

' mafia praticato all'ospedale 
'.Sant'Antonino di Fiesole, e 
• dopo l'I mmediaia risposta del 

medici 9 della citta, il giudice 
CJneJazzi ha inviato una comu­
nicazione giudiziaria al dottor 
Angelo Ruderi, Il medico che 
ha eseguito l'intervento Gli 
viene contestato, nvbbse^l-
I articolo 7 della legge 194, di 
non esser*)) avvalso della con­
sulenza di uno psichiatra per 

- diagnosticare le condizioni 
della donna (n realtà la nor­
ma non prevede I obbligo, ma 
solo la possibilità, di questo 
consulto, Il sanitario verrà in­
terrogalo nel prossimi giorni. 
•Sono amareggiato,* ha com­
mentato Il dottor Scuderl, «ora 
vedrò cotta mi chiuderà il ma­
gistrato». Gli operatóri temono' 
che una rojtuinicazione giudi­
ziaria venga inviata anche alla 
donna chr» è* stata slrumental-
mcjile, chiamata m causa dal 
Movimento perula vita. Pi cer­
to, per adesso, e e .solo la con­
clusione dell Indagine ammi-
nlhtruhvu La relazione finale e1 

old sul tavolo del giudice Che-
v lazzi. 
v Agli interrogativi sul versan-
H.^fiìudìziarK) fa nwqnlrp.un, 
j.chHM » *"" " 

-ed «ssodasionì,1 consiglio re­
gionale, provinciale e coniti-

',ttal4 convocatici prossimi 
giorni, I radicali si sono radu­
nali in maltinta davanli al 

"Sant'Antonino, per offrire fiori 
alle donne che abortiscono e 
pur protestare contro ('«aborto 
di Situo», In favore ,della com­
pleta liberalizzazione Le don­
no comuniste hanno manifu' 
sialo nel pomeriggio, in pia/.-
«ti Strofi la loro solidarietà 
Alla legge e agli operatori che 
ne garantiscono l'applicazto-
.ne. All'appello delle donne 
del Pei hanno risposta tra gli 

1 altn, te donne socialiste, quel­
le della Cgil. f medici non 

'.obiettori e la Libreria t)el|e 
donne. Tutti i partiti laici han­
no chiesto la convocatone 
straordinaria del consiglio co-

" mOnnlo di Firenze II sindaco 
. drFicsole, Aldo Frangìoni, ha 

espresso solidarietà e fiducia 
at medici del Sani Antonino e 
prcoccvipa/ione per il 'terrori­
smo psicologico a cui si vo­
gliono sottomettere le donne 

•te gli operatori» La senatrice 
/ comunista Grazia Zuffa ha mi-
' aiuto Ieri, proprio dal Sant'An-> 

tonino e da Curcggi. la sua vi­
sita iti reparti di ostetricia e gi­
necologia degli ospedali fio­
rentini. 

«Censo soprattutto a quella 
donna che ogni giorno legge 
la sua vicenda sul giornali con 
uno 'stato d'animo che nean­
che io hesco ad immaginare*. 
lui dello il primario del San­
t'Antonino, Armando Cutrera-, 
alla senatrice «La battaglia 
delle idee - ha sotlolmeato da 
parte Mia Grafia Zuffa -s i de 
ve svolgere al di fuori dei sin­
goli casi Fumare I attenzione 
sugli aborti terapeutici olire i 
00 giorni, visla anche l'inci­
denza limitatissima di questi 
casi, è strumentale- -Strumen­
tale» e «cinico», in questi gior­
ni, sono gli aggettivi che ricor­
rono con più frequenta, nella 
definizione dell'atteggiamento 
dell'onorevole Casini I) leader 
del Movimento per la vita che 
approfittando dell'occasione 
produce comunicati e confe­
rente stampa a getto conti­
nuo, finge di non capire >Ho 
denunciato un aborto illegale 
- Ita detto I altra sera Casini 
ad una televisione privata -
Sona contrario alla 194 ma in 
questo momento chiedo solo 

• che venga applicata in tutte le 
sue parti. 0 altra parte non mi 
si può accusare di farlo per 
motivi di carriera politica con 
tutti i voli che prendo e pur 
essendo stato eletto per quat­
tro volte non ho mai fatto il 
ministro" 

Il gruppo Interparlamentare 
dello donne (omunisie, intan­
to, sia preparando una propo­
sta di legge, nello spinto della 
194, per rafforzare In preven­
zione all'aborto e per interve­
nire in tutte quelle situazioni 
in cui la legge non viene ap­
plicata CStMi 

1! consiglio di amministrazione della Mangiagalli 
ha ratificato il provvedimento di sospensione cau­
telativa dei due medici obiettori, Aletti e Frigeri 
che hanno scatenato il polverone che da 40 gior­
ni offusca l'aria della clinica milanese. Donat Cat-
tin ha fatto irruzione nell'aula in cui era in corso 
la riunione mentre dalla strada i fan di Formigoni 
lanciavano slogan intimidatori 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Sembravano la 
folla di prete Liprando, ve la 
ricordale7 Quella della vec­
chia canzone di Jannacci, che 
veniva da ,Venegono e da 
Biandrate per .vedere il giudi­
zio di Dio. Il popolo di Cesana 
p di Formigoni è arrivato da 
Busto A'sizio, da Abbialcgras-
so, da Cerate Bnanza e da Lo­
di per stringere in assedio il 
Consiglio di ammimstrazlpne 
della Mangiagalli, riunito per 
discutere le- sorti dei due 
obiettori Alettl e Frigerio, che 

avevano scatenalo la bagarre 
che da 40 giorni turba il clima 
della clinica milanese. Per tut­
to il pomeriggio hanno urlato 
slogan intimidatori alternati a 
con da oratorio Hanno lan­
ciato ultimatum e minacciato 
occupa/ioni e alla fine se ne 
sono tornati a casa con le pive 
nel sacco il provvedimento 
non è stato revocalo, i due 
medici che hanno violato ti 
segreto professionale rivelan­
do ali'«Avvenire» le vicende re­
lative al famoso aborto tera­

peutico praticato nel dicem­
bre scorso, sono sospesi cau-
(elativamente e spetterà ora al 
consiglio di disciplina dell'o­
spedale pronunciarsi definiti­
vamente sulle loro sorti. Insie­
me a loro sarà giudicato an­
che il direttore sanitario della 
Mangiagalli, il dottor Spazian-
te, che si è reso complice de­
gli investigaton di Donat Cat­
ini autonzzandoli a prelevare 
un centinaio di cartelle clini­
che di donne che hanno 
abortito 

Sul tavolo della trattativa 
c'era la richiesta fatta dall ala 
più integralista della Cisl, di ri­
tirare i , provvedimenti di so­
spensione già emessi a carico 
dei due medici. In cambio 
Aletti e FrigenQ avrebbero sot­
toscritto un documento in cui 
ribadivano le loro posizioni li­
mitandosi a dire che non in­
tendevano ledere la dignità 
dei colteghi o le autorità del­
l'ospedale Troppo poco per 
avere la garanzia che questi 

fatti non si ripetano e per con­
vincere il consiglio di ammini­
strazione a recedere dalle 
proprie posizioni Per questo il 
documento non è stalo nep­
pure messo ai voti e l'organo 
amministrativo dell'ospedale 
lo ha respinto 

Ma non basta. La regia del­
ta giornata, abilmente pilotata 
da Movimento popolare e 
Cisl, ha avuto anche una sou­
brette di tutto rilievo* il mini­
stro Donat Cattili in persona 
che ha fatto irruzione nell'au­
la in cui era numto il consi­
glio, interrompendone i lavori. 
I consiglieri comunisti Zaffaro-
m e Isa Fadda e J! repubblica­
no Gioventù hanno abbando­
nato la nunione per protesta. 
Isa Fadda ha detto al ministro 
che riteneva scorretto il suo 
intervento, fatto senza chiede­
re il parere dei consiglieri. «Per 
evitare qualunque tentativo di 
coartare la nostra volontà ab­
bandoniamo la riunione -< ha 

Una notte di riflessione, poi il ministro decide 

Firmato il decreto atrazina 
A pagarlo saranno le Regioni 
Donat Cattin ci ha pensato una notte e poi ha firma­
to il decreto per l'atrazina. Resi noti i limiti più alti 
per le sei regioni a rischio. Il decreto sarà finanziato 
con fondi Fio dell'89 e del'90 e con soldi che i La­
vori pubblici avevano destinato alla difesa del suolo. 
Duro il giudizio di Guerzoni, presidente della Regio­
ne umilia Roma,grja; *lnvei:$ a l trovare risorse àg-. 
giuntive* si tolgono àncora soldi alle Regióni)». 

MIRELLA ACCONCIAMEStA 

SM ROMA Donat Catini, alla 
(ine, ha ceduto e ha firmato il 
decreto sui limiti di tollerabili­
tà dei pesticidi nell'acqua po­
tabile che aveva presentato in­
sieme con Ruffolo La discus­
sione del decreto aveva creato 
mententi dì grave disaccordo 
al consiglio dei ministri di ve­
nerdì, Stabilito che i pestici 
nell'acqua per uso umano 
non devono superare lo 0,1 
microgrammo per litro, cosi 
come stabilisce la Cce, ecco 
subito le deroghe per te regio­
ni (Lombardia, Veneto, Pie­
monte, Friuli-Venezia Giulia, 
Marche) dove i limiti ammessi 
sono" questi atrazina 0,8 mi-
crogrammo per litro, fnolinate 
0,3 bentazone 0,4. simazina 
0/1 Donai Cattin ha tenuto a 
precisare che queste deroghe 
hanno ricevuto il parere favo­
revole del Consiglio supcriore 
di sanitàf il quale sostiene an­
che che I acqua, ancorché su­
peri il livello Indicato dalla di­

rettiva Cee di O 1 micrograin-
mo di residuo per litro di pe­
sticida e incontestabilmente 
potabile 

E veniamo alla questione 
fondi con i quali finanziare i 
piani di rientro, cioè di risana* 
mento Donai Cattin. venerdì, 
non aveva voluto firmare il de­
creto in attesa di chiarezza 
sulla copertura di spesa, len 
mattina, a Milano ha, non so* 
lo, dichiarato di averlo firma­
lo, ma ha anche annunciato 
che i 575 miliardi per i,piani 
verranno presi dal fondo Fio 
'89 (200 miliardo, dal fondo 
Fio '90 (altri 200) e dal fondo 
difesa suoli dei Lavori pubblici 
(175 miliardi)' 

Il ministro at Tesoio, Amato 
aveva preannuncio che la 
copertura della spesa sarebbe 
stata a carico di una pluralità 
di stanziamenti e non aggiun­
tiva Avrebbero dovuto subire, 
cioè, tagli spese già predispo­
ste il disaccordo tra i ministri 

era nato proprio su questo. 
Ora, addossare la spesa per i 
piani di rientro al Fio, che ser­
ve a finanziare le opere delle 
regioni, che già pochi fondi 
hanno, significa tagliare altre 
opere preventivate, 
n Duro, il giudizio di Luciano 
Guerzoni, presidente della Re­
gione Emilia .Romagna «An­
cora, una' volta si ricorre all'o­
perazione di tirare la coperta 
da una parte e, dall'altra II go­
verno deve risolvere la que­
stione ricorrendo a risorse ag­
giuntive e ciò sarebbe solo a 
parziale, ma giusta correzione 
dell errore da esso compiuto 
con un bilancio ed una finan­
ziaria per 189 che lasciano le 
Regioni senza fondi ed il mini­
stro dell'Ambiente con finan­
ze assolutamente inadeguate. 
Non è un caso che il ministro 
Ruffolo è stato costretto a mi­
nacciare le dimissioni per evi-
lare che si mettesse a carico 
de) suo bilancio l'onere in 
questione». E ha aggiunto, 
mettendo |l dito sulla piaga: 
«Occorre sbloccare rapida­
mente la situazione prima di 
presentarsi alla Cee e e he go­
verno e Regio, i si pongano al 
lavoro subito., assumendo mi­
sure adeguate' verso l'industria 
e di assistenza ai produttori 
agricoli per evitare che all'a-
tra/ina si sostituisca l'uso di 
erbicidi altrettanto se non più 
tossici e in primo luogo per 

predisporre piani efficaci di 
rientro secondo le norme co­
munitarie, entro il 1991, dal 
cloro e i—'la trielina e da altri 
veleni che forse, ancor più 
dell'atrazina, sono presenti 
nelle acque certamente in mi­
sura superiore di quanto le 
norme Cee non consentano, e 
in ogni caso, nocive per la sa­
lute A questo scopo risulte* 
rebbe decisiva - ha concluso 
- una nunione immediata del­
la Conferenza permanente in­
terregionale del Po da convo­
carsi subito, da parte del pre­
sidente del Consiglio*. 

E una conferenza su «Chi­
mica e agricoltura» viene sol­
lecita al governo anche dal 
presidente della Confcóltiva-
ton, Avolio che giudica positi­
vamente la decisione di proi­
bire la vendita e l'uso di atra-
zina nelle regioni esposte. Ma 
è necessario l'impegno di agi­
re per la ricerca di soluzioni 
alternative valide entro due 
anni Avolio sollecita «un con­
fronto diretto tra studiosi, n-
cercatori, industriali e agricol­
tori» mentre annuncia di «ave­
re in cantiere un rilancio dei 
suoi servizi tecnici per offnre 
immediatamente, ai propri as­
sociati, tutta l'assistenza tea <• 
ca necessaria per un uso equi­
librato di tutti i prodotti neces­
sari alle coltivazioni e agli al­
levamenti*. L'epoca dell'atra-
zina è davvero agli sgoccioli7 

Trovato un missile 
dove naufragò 
la nave «Sardegna» 
• • CAGLIARI Per le autorità 
della Capitaneria di porto di 
Cagliari è -solo un secchio 
ordigno che si trovava in ac­
qua almeno da treni anni' 
Ma se non fosse stato per le 
indiscrezioni giunte ad un 
giornale sardo probabilmen­
te anche questa stona del 
missile recuperato nella zona 
del naufragio del traghetto 
della Tirrenia «Sardegna» da­
vanti al poligono di capo San 
Lorenzo, non sarebbe mai 
Slata 'esa nota 

Il ritrovamento è stalo 
compiuto durante le opera­
zioni di salvataggio della na­
ve, tuttora adagiata sugli sco­
gli In gran segreto (altro 
giorno sono giunti dei som­
mozzatori della Manna mili­
tare, che hanno riportato in 
superficie il missile per poi 
trasportarlo in (ulta fretta al 
comando di Mansardegna a 
La Maddalena 

È stato l'ordigno a causare 
l'affondamento del «Sarde­
gna»? Le autorità militari e lo 
slesso comando della Capita­

neria lo escludono assoluta­
mente, ma a questo punto 
ogni sospetto è lecito Basterà 
ricordare che lo stesso co­
mandante del poligono di 
Perdasdefoigu generale 
Sgrosso aveva inizialmente 
dichiarato che al momento 
del naufragio le esercitazioni 
a mare erano già cessate per 
poi essere smentito dalle te­
stimonianze di gran parte 
dell equipaggio del «Sarde­
gna i 

Proprio per sollecitare la 
massima chiarezza nelle in­
dagini ieri il presidente della 
Regione sarda Mario Melis ha 
inviato un telegramma al pre­
sidente della Repubblica, a 
quello del Consiglio e ai mi­
nistri della Difesa, della Man­
na mercantile e dei Trasporti 
La richiesta della giunta re­
gionale è di poter nominare 
un proprio ossen'alore tecni­
co nella commissione d in­
chiesta ministeriale che sta 
svolgendo le indagini sul 
naufragio 

Vagoni all'amianto 
In Toscana 
tutti sequestrati 
Wm FIRENZE Selle vagoni «Le 
610», quelli su cui viaggiano i 
pendolari, sono stali messi 
sotto sequestro dal pretore di 
Firenze Beniamino Deidda, 
perché su quelle carrozze so­
no stale riscontrale presenze 
di amianto ritenute pericolo­
se non solo per la salute dei 
lavoratori addetti alle ripara­
zioni ma anche per i viaggia­
tori Il pretore ha anche an­
nunciato che saranno seque­
strali non solo i «rimorchimi 
(cosi si chiamano le carrozze 
Le 6-10) del compartimento 
di Firenze, ma anche quelli di 
altre regioni che transiteran­
no dal capoluogo toscano e 
sui quali sarà riscontrata la 
presenza dell amianto Lna 
decisione clamorosa dalle 
ampie ripercussioni per I Ln-
te delle Ferrovie L inchiesta 
sul rischio amianto si allarga 
mentre la posizione dei diri­
genti delle Ferrovie Eduardo 
Cardini, già dirigente dell uffi­
cio materiali rotabili, Andrea 
Apostolo, Renato Granata e 

Giuseppe Pettinato dell'offici­
na grandi riparazioni di Porta 
a Prato, nonché di Elio Gra­
ziano titolare dello stabili­
mento Isochimica di Avellino 
e del direttore dello stesso 
stabilimento Vincenzo Izzo, si 
aggrava 

Nei prossimi giorni lo stes­
so Graziano e i funzionan 
delle Ferrovie saranno inter­
rogati dal pretore Deidda con 
un mandato di comparizione, 
in veste cioè non più di indi­
ziali ma di imputati 

«Nel maggio 87 - spiega il 
giudice • ho compiuto un so­
pralluogo nelle officine di 
Porta a Prato e ho trovato una 
situazione di pericolosità per 
la salute dei lavoratori Dopo 
ptu di un anno i tecnici delle 
Lsl hanno accertato che la si­
tuazione non è cambiata, 1 a-
mianio si disperde lungo la li­
nea ferroviaria e quindi è pe­
ricoloso non solo per gli ope­
rai che lavorano alle ripara­
zioni ma anche per i viaggia­
tori». QGSgh 

La manifestazione di solidarietà per i due medici della clinica 

detto - e torneremo in sala 
quando se ne sarà andato». 11 
ministro si è stupito di questa 
reazione ritenendo del tutto 
legittimo questo nuovo blitz. 
«Sono venuto qui per sapere 
dai consigtien per quale moti­
vo sono stati allontanati i 
commissari ministeriali che 
stavano conducendo l'inchie­
sta sulla clinica Mi é stato det­
to che le obiezioni sono di 
metodo e non di mento, Ab­
biamo concordato che l'in­
chiesta' potrà nprendere quan­
do le acque si saranno calma­
te e che avrà per oggetto l'ap-
pltcazione delta 194, il caso 
specifico dell'aborto terapeu­
tico sollevato dal)'interroga­
zione di Formigoni e la valuta­
zione degli eventuali ostacoli 
all'attuazione della legge deri­
vanti dall'incremento dell'o­
biezione di coscienza*. Il mi­
nistro ha anche annunciato 
che un'indagine analoga sta 
per partire nei confronti di al­

tre sei grosse Usi del Centro-
Sud, una all'ospedale S. Ca­
millo di Roma. 

In questo clima, stretto nel­
la morsa del blitz mimstenale 
da un lato e delle pressioni 
canore dei fan di Formigoni 
dall'altra, il consiglio di ammi­
nistrazione ha lavorato dalle 
11 del mattino alle 18 per ani-
vare a una decisione. 1 tre 
consiglieri che hanno abban­
donato l'aula hanno anche 
parlato di «patteggiamenti se­
parati» che hanno fiancheg­
giato la trattativa. Per tutto il 
pomeriggio infatti il presiden­
te della Mangiagalli, il demo­
cristiano Craven, ha parallela­
mente condotto le trattative 
con la Cisl per tentare una 
mediazione. Il documento 
non 6 passato adesso Cesana 
minaccia ncorst al Coreco, al 
Tar e alla Magistratura e firma 
dichiarazioni di guerra contro 
il consiglio di amministrazlo-

Nuoro, a 14 anni 
in classe 
con la pistola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO BRANCA 

•al CAGLIARI A scuola con la 
colt 7,65 tra i quaderni e il di-
zionano. La lezione di france­
se nella terza media di Fonni, 
in provincia di Nuoro, è finita 
con l'arrivo-dei carabinieri. 
«Non si preoccupi, è scari­
ca » MC, quattordici anni, 
ha pensato forse di poter can­
cellare cosi l'espressione di 
terrore dal volto dell'inse­
gnante, subito dopo l'inaspet­
tata scoperta fra le mani del 
ragazzo, sotto il banco, una 
pistola «vera», calibro 7,65. Il 
sospetto della gravità de) fatto 
non l'ha neppure sfiorato, co­
si come non se ne mostrava 
preoccupato il suo complice e 
compagno di banco, S P., pu­
re lui quattordicenne, tutto 
preso ad ammirare i) revolver. 
E i due hanno quasi protesta­
lo quando la professoressa 
Anna Maccarone, insegnante 
di francese, ha portato via dal­
le loro mani il «giocattolo», 
pnma di avvisare 1) preside. 

La scena si è svolta giovedì 
scorso nella «terza A» della 
scuola media di Fonnt, un 
centro di poco più di un mi­
gliaio di abitanti, nel cuore 
della Barbagia. Nel paese 
molti sapevano già dopo po­
che ore, almeno tra gli inse­
gnanti e diversi genitori, ma ìa 
notizia si è diffusa al di fuori 
solo dopo il rapporto prepara­
to dai carabinieri della caser­
ma di Fonni, e dagli agenti del 
commissariato di Gavoi. L'uni­

co che al momento rischia 
l'incriminazione è lo zio di 
uno dei due studenti, Antonio 
Malgari, barista, propnetano 
del revolver sottrattogli a sua 
insaputa dal negozio. Ma gli 
invesUgaton non. sono, disposti 
a .giurare che si trattasse di un 
semplice gioco. «Abbiamo 
scoperto - afferma un ispetto­
re - che in passato qualche 
alunno si era reso responsabi­
le di minacce e di episodi dì 
violenza non solo contro j 
coetanei, ma anche nei con­
fronti di qualche insegnante». 
Fra gli altri, pare, anche verso 
la professoressa di francese 
che ha scoperto la pistola in 
classe. 

A insospettire la professo­
ressa Maccarone è stato il 
comportamento particolar­
mente distratto dei due ragaz­
zi in aula. Li ha richiamati più 
volte, senza risultato. Poi si è 
avvicinata al banco per sco­
prire il motivo di tanta disat­
tenzione ed è saltata fuori la 
pistola. Inizialmente MC. e 
S P hanno cercato di giustifi­
carsi, dicendo di avere trovato 
la pistola nel cortile di scuola 
Ma la versione non ha retto al-
l'interrogatono serrato da par­
te dei carabinieri e degli agen­
ti di polizia immediatamente 
avvisati dalla preside, Rita Car­
boni Attraverso il numero di 
matricola si è nsatiti allo zio di 
M C, un barista che aveva ac­
quistato recentemente l'arma 
per difesa personale. 

Sakharov 
incontra 
Pettini 

Con una visita a Sandro Pertmi (nella foto) si e concluso il 
viaggio in Italia di Andrej Sakharov. Il fisico sovietico si è re­
cato ieri mattina, prima di npartire da Roma per il Canada, 
nell'abitazione dell'ex presidente della Repubblica, a Fon­
tana di Trevi Sakharov; che era accompagnato dalla mo­
glie Yelena Bonner e da Antonino Zichichi, ha voluto ren­
dere omaggio a Pedini per il suo impegno nei confronti dei 
dissidenti sovietici. 

Giovane madre 
sevizia bimbo 
di 26 giorni 

In preda a una crisi di nervi 
una giovane donna ha sevi­
zialo con un piccolo coltel­
lo il figlioletto di appena 26 
giorni. La donna che Ora al 
trova ricoverata al reparlo 
neurologico dell'ospedale 
spezzino si chiama Sabina 
Livi, ha 23 anni e da r 

Milano 
Impugnata 
scarcerazione 
del pedofilo 

soffre di crisi epilettiche II bambino si era messo * piange- • 
re e la donna aveva dato segni di nervosismo che a poco I 
poco si erano trasformati in esasperazione Sabina Livi, che 
vive con i genitori (il manto Marco Ruggeri e detenuto per 
omicidio pretenntenzionale), ad un certo punto ha comin­
ciato a gridare e >n preda alle convulsioni ha preao Jl coltel­
lo da cucina ed ha cominciato a punzecchiare il bambino, 
procurandogli (ente non gravi, in diverse parti dei corpo. 
Quindi la donna in vestaglia è fuggita. Le grida, nelfrattem* 
pò. avevano svegliato i genitori della giovane che hanno su* 
otto trasportato il piccolo all'ospedale spezzino da dove 
poi è stato trasportato al «Gasimi» di Genova, Alcune ore 
più tardi Sabina Livi si è presentata In questura, 

La Procura della Repubblica 
di Milano ha presentato ri-
corso contro la scarcerazio­
ne (dietro cauzione di 60 
milioni) del grossista di pe­
sce Claudio Mingono, arre­
stato giorni fa mentre era a 

^m^mmm^^mr^mt , e n o °°n u n a tredicenne av­
viata alla prostituzione dalla 

madre. Il provvedimento è slato impugnato dal sostituto 
procuratore Laura Barbami davanti alla sezione istruttoria 
della Corte d'appello. Secondo la Procura, infatti, le pur 
ampie maglie della nuova legge in materia di detenzione -
preventiva prevedono che non possa tornare libero chi ha 
la possibilità di inquinare le prove, ha intenzioni di fuggite 
o è socialmente pericoloso, in questo caso è da escludere 
l'inquinamento delle prove, visto che il pedofilo era slato 
sorpreso dai carabinien durante l'incontro con la minoren­
ne e aveva subito confessato anche i precedenti appunta­
menti. Tuttavia il grossista di pesce, che aveva speso per 
l'ultimo appuntamento con la bambina 15 milioni, sarebbe 
da considerarsi socialmente pericoloso. 

Angelo Lino Menegon, 
50enne di Asolo (Treviso), 
titolare di un grosso caseifi­
cio a Monfumo con stabili­
mento distaccato a Pranuuj-
giore, ed un suo collabora­
tore sono stati arrestati dai 

^^mm^^^mmm^^ carabinien del Nat di Trevi­
so con l'accusa di adultera­

zione di sostanze alimentan. Il provvedimento scattava a 
conclusione di una ispezione che portava al nnvenimento 
di un notevole quantitativo di acqua ossigenata utilizzata 
per la ngenerazione e riciclaggio di formaggi adulterali In 
mozzarella 

Aspiranti Tempi brevissimi, per dlven-
I J I H J L I L I . . H - , a r e astronauti. La scelta de* 
«nuvnaUU. g|j aspiranti astronauti Italia-

h scelta Mitro n i M r a ,aU* i n collaborali» 
*jffi3* a n W - M con •'Aeronauti» mltH* 
f e v i t a l o , , , , Menfcvla«r*<telim*vto< 

.ha retti noto il sotlosegreta-
±^^^^^^km^± no alla ricerca Learco Sapo­

rito, precisando che; in base 
al memorandum dì intesa firmato con la Nasa, l'Italia dovrà 
comunicare al più presto all'ente spaziale americano 1 no­
mi dei concorrenti che supereranno una preselezione effet­
tuala in Italia, secondo i criten concordati ed affidata al­
l'Aeronautica militare. I designati partiranno subito dopo 
per gli Stati Uniti dove la Nasa li sottoporrà ad una successi­
va seiezione. 

Jua ossigenata 
a mozzarella 

Due arresti 

Alle nozze d'oro 
scoprono 
di non essere 
sposati 

Dopo 56 anni ai matrimonio 
ed I festeggiamenti per te 
tradizionali nozze d'oro due 
anziani coniugi dì Moro, 
piccolo centro della provin­
cia di Sassari, hanno dovuto 
npetere il fatidico «sii aven-

^m^mm^^^m^^^^m do scoperto di non essere 
sposati. Il loro matrimonio, 

celebrato nel duomo di Sassari il 3 ottobre 1933, non risulta 
registrato Tutte le ricerche compiute nei Comuni e nelle 
parrocchie di Sassari e di Mores hanno dato esito negativo. 
L'unica traccia del fatto che i protagonisti dell'incredibile 
vicenda - Salvatore Fanis 86 anni e Pietnna Mannonl 87 -
siano sposati emerge dai regìstn della parrocchia di Mores 
in occasione del battesimo del primo figlio Salvatore. Ma 
non è stalo sufficiente, I due, che avevano scoperto la cla­
morosa circostanza l'anno scorso in occasione della richie­
sta di un certificato al Comune di Mores, sono stati costretti 
a risposarsi 

Le dolci voglie di Ligato & C. 
Z H ROMA Lenzuola d'oro, 
stipendi d oro. carte di credito 
d oro La magistratura romana 
sta indagando su questo nuo­
vo capitolo dello scandalo 
delle Ferrovie dello Stato* il 
consiglio di amministrazione 
aveva votato una delibera in 
cui si autoconcedeva le carte 
di credito per spese di rappre­
sentanza, tetto massimo sedici 
milioni l'anno per ciascuno, e 
sono soldi che risultano spesi 
nei modi davvero più allegri 
Tant'è che il pubblico ministe­
ro Vittorio Foraggio nei giorni 
scorsi ha emanato a carico di 
consiglieri d amministrazione 
e sindaci delle Fs diversi ordi­
ni di comparizione per pecu­
lato Il settimanale -Panora­
ma" anticipa un servizio che 
apparirà nel prossimo numero 
in edicola I elenco delle spe­
se effettuate con quelle credit-
card dell American Express o 
della Visa, a carico del contri­
buente Il cronista del settima­
nale come ne sarebbe venuto 
in possesso' «Attraverso i con­
ti conservali negli uffici ammi­
nistrativi delle Ferrovie», so­
stiene 

Un po' di quei sedici milio­
ni sarebbero andati, effettiva­
mente, in spese considerabili 
•di rappresentanza» Il resto 
da quanto anticipa «Panora­
ma» è un vorticoso e felice 

Sci e dischi, cravatte, foulard e calzini. Ma anche 
abboffate da milionari al ristorante e voli in Con­
corde Parigi-New York. Il goloso spendeva cento­
mila lire in pasticceria, il generoso elargiva 500.000 
lire in beneficenza. Una specie di ebbrezza infanti­
le doveva aver colto Ligato e C, dopo essersi auto­
concessi carte di credito per «spese di rappresen­
tanza». L'elenco completo su «Panorama». 

SIMON! TREVES 

sciupio II revisore dei conti Di 
Palma è quello che, evidente­
mente, considerava d obbligo 
presentarsi in scarponi da sci 
a una cena di lavoro avrebbe 
speso 394 000 lire alla Società 
cooperativa di Cortina D'Am­
pezzo, negozio di attrezzature 
sportive, ma anche, il dandy, 
3 milioni e 400 000 lire per ve­
stiti da Cenci e da Ritz e 
856 000 lire in un hotel-bom­
boniera di Roma, il Lord By-
ron. Rasserenato da questi ac­
quisti eccolo pronto a pacare 
conti nei ristoranti per 3 milio­
ni e 162 000 lire in venti gior­
ni Ira ottobre e novembre 
dell 87. 

Antonio Caldoro. consiglie­
re d'amministrazione, sociali­
sta, ex-sottosegretario ai 'Ira-
sporti, è quello che preferiva 
spostarsi in Concorde, doven­
do andare negli Usa. E scen­

dere al Pierre, l'hotel amato 
pure da Sindona Ricevute fi­
nali per 4 756 dollari e 573 
cents, Caldoro è anche l'uo­
mo che amava sfrenatamente 
i dolci (108.000 lire alla pa­
sticceria Pannocchia e i mo­
cassini (un milione e 66.000 
lire da «Spatarella», il popolare 
scarparo napoletano). Pure 
lui ha fatto una sosia da Cen­
ci '185000 lire in vestiario 

Solo vestiti e calzature, ma 
in abbondanza, nelle ricevute 
presentate da Giovanni Colet­
ti, il direttore generale sociali-
sta 4 milioni e 400000 tire in 
boutique vane, 3 milioni e 
707 000 lire da Michel. 
165 000 da Europa shoes. Net-
I elenco figura pure un comu­
nista, Fabio Ciuffint, che 
avrebbe inserito fra i conti giu­
stificabili 41 dollari spesi in di­
schi a New York, 2 200 lire per 

medicinali, paste e lavaggio a 
secco in tintoria per 8,000 lire, 
e calze per 29 800 lire. Replica 
Gufimi: «Le spese di rappre­
sentanza erano per la gestio­
ne di un ufficio con 12 perso­
ne, e per regali, come i dischi. 
Oppure qualcosa da offnre in 
riunioni di lavoro. Non esclu­
do che, non tenendo io la 
contabilità, ci sia stata qual­
che svista..» 

A riscattarli tutti, ecco un 
uomo afflitto da scrupoli: Pie­
tro Merli Brandmi, consigliere 
d'amministrazione, democri­
stiano, dopo aver speso soldi 
pubblici alla Foto ottica, roma­
na (700.000 lire) ed esseni ri­
fatto lo scaffale dei dischi 
(243 119 lire per 16 long-pla-
ying di musica classica e leg­
gera), avrebbe elargito alla 
Cantas, per Iwneficenza, cìn-
quecentomila lire Sempre 
con soldi pubblici natural­
mente. 

Gli altn coinvolti sono, fra 
l'altro, Lodovico Ligato, Giu­
seppe Manzan, Gualtiero Cor­
sini, Gaspare Russo, France­
sco Baffigi, Ma per sapere a 
quali aspirazioni da Jet-set, a 
quali inappagati, magari in­
fantili desideri hanno dato la 
stura, un volta avuta quella 
credit-card nel portafoglio, bi­
sognerà leggersi il servizio sul 
settimanale. 

l 'Unità 
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